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Ai dirigenti delle scuole ed istituti di ogni ordine 
       e grado della Regione Puglia 
            Loro  Sedi 
 
      e p.c.  
       Ai dirigenti amministrativi e tecnici  
       Ai dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali  
       Alle OO.SS. regionali comparto Scuola 
            Loro  Sedi 
 
 
              
OGGETTO : Direttiva concernente le modalità di utilizzazione dei docenti di sostegno. 
 
 

E’ stata rappresentata a questo Ufficio la circostanza che, in alcune scuole della Regione, il personale 
docente assegnato su posti di sostegno viene talvolta impiegato per l’effettuazione di supplenze in 
sostituzione di colleghi assenti dal servizio, della propria o di altre classi. 

Tale situazione, ove rispondente a verità, non appare uniformata a criteri di regolarità, tenuto conto 
che finisce per distogliere l’insegnante di sostegno dal proprio compito istituzionale. Mentre, d’altro canto, 
non si può mancare di sottolineare come, specie dopo l’entrata in vigore della Legge 5/2/1992 n.104, 
l’integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap sia assurta al rango di vero e proprio diritto 
soggettivo, il cui esercizio non potrebbe essere legittimamente conculcato dall’Amministrazione Scolastica. 

Relativamente alla sostituzione dei colleghi della propria classe, non potrebbe fondatamente 
argomentarsi, in senso contrario, dalla circostanza che l’art.13, comma 6, Legge 104/92 faccia riferimento 
alla “contitolarità” della classe, trattandosi di una disposizione che assume una propria specifica valenza sul 
piano squisitamente didattico, in vista del necessario raccordo tra il docente di sostegno e i docenti c.d. 
curriculari in sede di programmazione educativa e didattica, senza peraltro inficiare la distinzione tra i 
rispettivi compiti istituzionali. 

Tanto premesso, si invitano le SS.LL. a volersi attenere, per quanto concerne la materia in esame, alle 
indicazioni contenute nella presente direttiva, che costituisce atto di indirizzo e coordinamento per le 
dipendenti istituzioni scolastiche. 

I dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali, che leggono per conoscenza, vorranno partecipare il 
contenuto della presenta direttiva alle Associazioni dei genitori e agli organismi rappresentativi degli alunni 
diversamente abili presenti nei rispettivi ambiti territoriali. 

Si ringrazia per la collaborazione. 
 
 
        IL  DIRETTORE  GENERALE 
        F.to Lucrezia Stellacci 

 
 


